
 

 
 
RACCOLTA E TRASPORTO DI SANGUE CORDONALE 
ED ANNESSI FETALI PER USO AUTOLOGO PRESSO 
BANCA ESTERA 
Sergio Parco, Eleonora Croci, Urriza Marianela, Adele Maggiore,Sergio Parco, Gianluigi Scannapieco 
IRCCS Burlo Garofolo Trieste  
 
Introduzione e inquadramento: La Giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia, visto l’accordo Stato-Regioni n. 62/csr del 
29.4.2010 che regolamenta l’esportazione di campioni di 
sangue da cordone ombelicale per uso autologo presso 
banche estere, ha deliberato in data 18.11.2010, su proposta 
dell’Assessore alla Salute, Integrazione socio-sanitaria e 
politiche sociali, di recepire i contenuti di cui all’accordo e di 
individuare nella Direzione Sanitaria delle Aziende Sanitarie e 
delle Strutture Private accreditate sedi di Punto nascita, la 
struttura deputata al rilascio dell’autorizzazione necessaria.1-4 
Le richieste di autorizzazione rilasciate dalla Direzione 
Sanitaria dell’Istituto sono in diminuzione, oscillando intorno 
alla decina di unità all’anno. 
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Graf. 1: Numero richieste per anno 
 
Il personale sanitario dell’IRCCS ha attuato in questi anni 
attività di informazione relativamente alle implicazioni etiche e 
alle possibilità terapeutiche dell’impiego delle cellule staminali 
contenute nel sangue cordonale, organizzando incontri 
specifici sul tema.5 
 
Obiettivi: Preso atto che diverse banche estere per la 
conservazione del sangue placentare offrono ai loro clienti la 
possibilità di conservare anche segmenti di cordone 
ombelicale e che attualmente non è prevista normativa 
specifica per la raccolta e l’invio di tale materiale biologico, 
scopo del presente lavoro è fornire, alle gestanti che lo 
richiedono, una dettagliata informativa relativa a tale percorso, 
in particolare alle modalità di raccolta del campione, alla 
responsabilità dell’Istituto e all’assenza di comprovata efficacia  
terapeutica dell’impiego a scopo trapiantologico di tale tessuto. 
 
Descrizione: In particolare l’informativa rilasciata alle gestanti 
puntualizza che: 
Non è prevista dalla normativa attuale il rilascio di 
autorizzazione specifica per l’esportazione di tessuto 
cordonale; la responsabilità dell’Istituto termina con la presa in 
carico del materiale da parte del richiedente; il richiedente 
deve fornire al personale le istruzioni relative alla raccolta del 
materiale che verrà consegnato alla ditta indicata per il 

trasporto come mero residuo biologico; non esiste ad oggi un 
utilizzo terapeutico di comprovata efficacia e la normativa 
vigente vieta di destinarlo ad uso umano; inoltre l’Istituto è 
sollevato da ogni responsabilità in caso non sia possibile 
effettuare il prelievo per motivazioni di carattere clinico e/o 
organizzativo. Vengono fornite inoltre le indicazioni relative alle 
corrette modalità di trasporto del materiale biologico.6 
 
Risultati: L’Istituto ha attivato una procedura per la gestante 
che faccia richiesta di raccolta e trasporto di tessuto cordonale: 
la richiedente, debitamente informata, sottoscrive per 
accettazione una liberatoria specifica, inerente la raccolta, il 
confezionamento, la  conservazione ed il trasporto del tessuto 
in questione. 
 
Discussione e conclusioni: La gestione del sangue e del 
tessuto cordonale per “uso privato” presso banca estera, 
affronta temi terapeutici ed etici molto complessi.7-9 È compito 
dell’operatore sanitario dare una corretta informazione su tali  
temi specialistici di attualità. Se, nonostante le informazioni 
fornite, la donna/coppia sceglie di conservare ad uso privato in 
banca estera il sangue cordonale e altro annesso fetale 
l’Istituto garantisce un percorso attuativo che rispetta la 
normativa vigente. 
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